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ASSOCIAZIONE 


lisca tutti i giorni, eccettuato le 
nomeniche. 

Associazione per tutta Italiu lire 
Qrall'auno, lire 16 per un seme» 
ure, liro 8 por un trimestre; por 
gli Sinti esteri da aggiungersi le 
pese postali. 

Un numero separato cont. 10, 
qrrotrato cont. 20, 





Agli Associati presenti è fatuci del 
«Giornale: di Udine» facciamo sapere, che 
tantosio questo giornale, ora che lo spazio lo 
permette, coltre ad una cronaca commerciale 
ed agricola, porterà costantemente una appen= 


| dice letteraria ‘con racconti ‘originali. a tradotti 
‘ed altri soritti, tra i quali 





ivammenti. 





memorie d'un giornalista ; 
di Pacifico Valussi; Qual: la madre tal la. fi- 
glia di Piotor; Il sensale di mitrimoni di' un 
anonimo; un racconto ed altri seòrilli in dia- 
letto; ed uno scritto intitolato: Udine coiquan- 
l'anni fa, 10 

Esso poi, per dara ui -lettori, specialmente del 
contado, un’ idea)delle opinioni della stampa, por- 
terà anche una breve, ma succosa rivista dei 
giornali. 

Questo dice, per intanto, a' suoi benevoli s0- 
cii, ‘ed a quelli che lo lessero durante la lotta 
elettorale e che vorranno associarsi per l'av- 
venire. 


Anche il Giornale di Udine segue con. questo | 


le leggi del progresso. 





INCERTEZZE E CONGETTURE 


Già si manifestano, all’ appressarsi della con-.' 


vocazione del Parlamento, non poche incertezze' 
nel seno del Ministero, le quali si fanno strada 
anche nella stampa ché lo ha sostenuto finora. 

Il domani delle elezioni la situazione’ non è 
più quella medesima della vigilia. La Maggio- 
ranza nuova, a giudicare -dall' epitteto di meini- 
Meriale che si mette: di fronte al nome dei. 
neo eletti, sarebbe stragrande. .L' Opposizione 
di Destra sarebbe ridotta a minime proporzioni. 

Ma appunto per questo che la maggiorariza 
ministeriale è stragrande, essa serba delle inco- 
gnite, le. quali non si ifesteranno che -rel, 
Parlamento. Anzi la tutto quello 
che è stato detto e fatto prima delle elezioni e 
durante esse, che questa maggioranza sia piut- 
tosto una epposizione alla maggioranza di pri- 
ma, che non una vera maggioranza ministeriale. 


Oramai si devono chiedere questi ministeriali 
medesimi, se l'indirizzo del Ministero deve es- 
sere quello del De Pretis e del Correnti e del 
famoso programma di Stradella, o quello del Ni- 
cotera e collega Billi e del programma di Caserta, 
so quello del Bertani e della falange repubblicana 
ed intransigente, o quello del Crispi, che fece 
testè anch'egli il suo programma, sentendosi 
capo della nuova Maggioranza meglio che altri, 
o quello del Peruzzi e della Nazione che parla 
per iui, della Nazione, che appunto mette in 
rilievo in modo assai significativo le incertezze 
dominanti circa allo spirito della nuova Camera. 

Il Nicotera, malgrado le sue vittorie eletto- 
rali, la cui sincorità e legalità sarà però con- 
trastata per molti luoghi, è scosso nella sna 
posizione dal processo cui egli intimò a propria 
difesa. I Crispi mostra gia le sue esigenze, 
come la pattuglia toscana le sue dissidenze; 0 
calcolando che quelli del ponte avranno anche 
essi le loro pretese, come che tra i nuovi par- 













APPENDICE 


LE FERROVIE 


CONSIDERATE COME UN FATTO NUOVO 
NELLA ECONOMIA DEGLI STATI 


NOTE 
del S. C. dott, Pacirico VALUSSI 
IL 





Sono le ferrovie diverse dalle strade per al- 
tro, che per il meccanismo del trasporto, per 
cui su queste ognuno può mettervi da sè la 
propria vettura, mentre su quelle uno solo deve 
fare il servigio per tutti o prestare le vetture 
e la forza che le trae per tutti? In null’ altro 
difatti le une dalle altre vie di comunicazione 
differiscono, se non che sulle ordinarie, una 
volta che esistano, tutti possono andare da sè 
e farsi liberamente concorrenza fra loro; su 
quelle a rotaja è necessario, per l'ordine e la 
sicurezza, che uno solo diriga le forze ed i mo- 
vimenti; per cui in questo caso il grande vet- 
turale è padrone, a così dire, delle cose e delle 
persone. Ora questo grande vetturale, perchè 
serva realmente tutti nell'egual modo e con 
Piena equità, deve essere uno che può avera 
interessi diversi da quelli del pubblico, o d'una 
parte di asso, oppure chi inveca ha iateressi 
identici col pubblico stesso, perchè nos è esso 


torio 


| 





Il vuoto del cuore si 





‘sfare di :tutli i suoi antécessori, per le promess 


tigiani del Ministero si contano molti di quelli, 
che si staccarono dalla vecchia Maggioranza; 


ma von andrebbero mai più in là del De Pretis: 


e del Correnti già più volte ministri con que- 
sta, si può congetturara che sieno più vicini 


Stradella con Cossato, che non: Stradella cogli: 
pire ‘che. la. Vas:gne. 
i suoi dubbii circa alla. 
se € ‘pochi anni, appunto parchè poco consorti e di- 








elementi del ponte,: 
giustamente . manifesti 
Maggioranza reale. NE 

Molti ‘dei nuovi p. e. ebbero a solo -progrém: 
ma la parola Stradella; ma il programma di 
Stradella hail solito difetto, proprio degli ùo- 
mini incerti, di abbracciare troppo @ di strin- 
gere. nulla. Bisogna vederlo in azione questo 
programma, ‘e come lo intendono i moltissimi 
deputati nuovi, i quali avranno pure le loro 
idee, anche se non hanno saputo manifestarl 
ai loro elettori. ‘ 





Ad ognì modo dal Ministero 1’ opinione pub: . 


blica ‘pretende ed ha ragione di pretenderi 
moltissimo, per la ‘condanna. cuì' esso ha voluti 





fatte e le aspettazioni ‘create, perla stragratide 
maggioranza che si fece, per la ‘nessana opposi: 


zione che troverà alle buòne riforme. È 


Si-è parlato tanto di ulia' nuova era, di. un’ 
immenso progresso. fatto ‘e da farsi, che molti. 


sono quelli ché. presero .in parola la nuova am. 
ministrazione; la «quale, mantenendo anche: la 
sola. ‘Îmetà di quello che ha promesso, farebba 
già moltò. Ma essa dovrebbe fare molto di più 


ancora, ‘non trovando dinanzi ‘a sè nessun osta- 


colo. 

Nel partito mostro si, manifesta generale la 
disposizione di lasciarla fare, .di.ajutarla auzi. 

Come il Gladstone ed ‘il ‘suo partito si trova- 
rono abbandonati, perchè, avendo, riformato molto, 
minacciavano di riformare troppo e ad ogni 
costo; così il nostro. partito, che ha fatto mol- 
.tissimo, lo si. abbandonò” perchà..K.altro..pro= 
inetteva di riformare molto, ora che le grandi 
cose si erano fatte e che non restavano che le 
piccole. 

Le facciano adunque, ed il paese ne godrà; 
poichè, dice il proverbio: chi s° accontenta 
gode. 


CASERTA, STRADELLA, 0 ROMA? 


Ogni troppo stroppia; ben si può dire col 
proverbio non soltanto della Maggioranza pro- 
gressista, ma dei programmi, che escono da essa. 

Lasciamo stare quello che c’è nel pensiero 
intimo de’ Bertaniani e de’ Peruzziani, i quali 
non s'appaiano di certo cogli uomini che attual- 
mente governano. Lasciamo stare quella solitaria 
ed austera figura del barone Ricasoli, che si 
può mettere sulla lista dei ministeriali, ma che 
fa parte da sè; e lasciamo stare del pari l'altra 
pieghevole 6 molle di quella buow'anima lom- 
barda del Correnti, piuttosto poeta che uomo 
di Stato, come egli meilesimo lo direbbe di sè, 
se pure a qualcheduno non l' ha anche detto. 

Ma prendiamo i tre capi della Maggioranza 
quali si presentano da sè medesimi nelle loro 





medesimo che la società, il pubblico, cioè quello 
che si chiama lo Stato, allorquando questo è 
libero ? 

Come mai lo Stato (sotto le tre forme di Co- 
mune, Provincia a Stato-nazione) che costruisce 
e governa a benefizio di tutti le strade ordi- 
narie, le quali alla fin fine non possono mai 
venire a costituire un monopolio, dacchè tutti 
a loro grado le percorrono, non dovrà costruire 
e governare le ferrovie, che per un fatto nuovo 
vennero a sostituire in gran parto le altra co- 
municazioni, e per la natura loro diventereb- 
bero un monopolio privato contrario ad ogni 
libertà, se lo Stato imparziale non lo reggesse 
a comune benefizin? Lo Stato libero non è in 
questo caso il vero e necessario tutore della 
libera concorrenza di tutti i cittadini? La li 
bertà economica non è il libero Stato che in 
questo caso la produce, mentre i privati, o da 
soli od associati, coi loro vincoli l'ucc:derebbero? 

Lo Stato trovandosi dinanzi a questo nuovo 
fatto delle ferrovie, fatto il cui svolgimento e 
la cui estensione non si poteva aucora nel pri- 
mo stadio sperimentale presagire, al grado che 
venisse a sostituire presto ls vie di comunica- 
zione ordinarie ; lo Stato, che di certo non è a 
non deve essere industriale e commerciante nel 
senso proprio della parola, affidò alle Società 
anonime la costruzione e l'esercizio di certe 
ferrovie, lasciando clie esse, coi rischi a cui 
andavano iucontro nei primi esperimenti, aves- 
sero anche i guadagni, e che il pubblico le pa- 
gasse in quella misura che ad esse piaceva. 
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nitime manifestazioni di Stradella, di Caserta, 
idi Roma; cioè il De Pretis, il Nicotera ed il 
Crispi. ; si 

4 E prima di tutto perchè tra capi invece di.uno? 
‘5 Non è perita l'anteriore Maggioranza appunto 
per questi troppi suoi capi; i quali erano. tanto 
Yconsorti, cho non seppero mai andare assieme 
=@ si mutarono e rimutarono parecchie volte in 


asciplinati? “Là nuova consorteria di Sinistra non 
Là oramai anche dessa troppo poco consorte? 
Che cosa significa un Nicotera, che invece di 
‘attendere il verbo del suo capo a Stradella, fa 
‘di suo capo e contro di lui il programma di 
‘Caserta, a cui poscia si mostra egli medésimo 
Ainfedele? 

È Ma lasciamo lì il Nicotera, uomo che dei 
programmi ne ha tanti, cioò nessuno, valente 
nell'arte del cospirare, ignaro affatto di quella 
di governare; e ciò soprattutto dopo:che il pro- 
esso alla Gazzetta d'Italia ce lo forna dimi- 
ito anche del poco ch'egli era. È 
Nicotera del resto abbandonò il suo programma 
i Caserta colla stessa facilità con cui fece quel 
discorso .e fa tutti gli altri discorsi nella Ca- 
“Imera, ‘o‘faori, appassionati sl, ma anche molto 
fsconelusionati,: : ; 1 
$ N verboidi Stradella, ben inteso quello del 
:capo putativo del Ministero De Pretis, non 
céfuello di data più antica del De Pretis uno de' 
“molti capi della Opposizione di jeri; il verbo di 
‘rradella è quello în cui hanno giurato tanti 
i.lanche di quelli che alla politica non ci avevano 










''inemmance pensato ‘prima imai ed ora si trove- 
anno con loro stsssa meraviglia a far numero 
Montecitorio. 

Avrebbe parso, che una volta inalzata dal 


apo, si dovesse attenersi alla bandiera di 





i rifornie pratiche e positive, ma di massime 


parte, perchè ognuno le potrebbe interpretare 
a suo modo. 

Quello era un programma elettorale come non 
8’ userebbe di certo nell’ Inghilterra, che di que- 
ste vacue generalità, nelle quali, direbbe. il Da 
Sanctis, il contenuto si perde nel contenente, 
non saprebbero che farsi; ma il programma di 
Governo avrebbe potuto consistere nelle ‘poche 
e studiate ed opportune e pratiche proposte di 
legge, cho si sarebbero fatte all'apertura del 
Parlamento. Questo noi ci attendevamo. 

.Ma ecco, che il Crispi, ministro irresponsibile, 
protettore e pedagogo ad un tempo del De Pre- 
tis, uno de’ capi della vecchia sinistra, emulo del 
Nicotera, col quale si dice pacificato adesso, dal 
momento cioè che questi si è diminuito, mentre 
gli era antipatico quando si era di troppo, a suo 
credere, solievato sopra di lui; ecco che il Cri- 
spi, geloso anche del programma di Stradella, 
e pauroso, che il Da Pretis sia sviato dal Cor- 
renti, quattro volte eletto e capo della situa- 
zione e dalla pattuglia toscana, a cui appartiene 
perfiao il clericale Alli Maccarani, che seguì 
il suo capo Toscanelli alla Sinistra, ecco che il 
Crispi fa anch'egli il suo programma di Roma, 

! 





per ecelissare quello di Stradelta 





Oltre che quelle prime prove meritavano di os- 
sere convalidafe dal tempo, sicchè l'uso delle 
ferrovie diventasse un fatto comune e general 
mente accettato ; c’era la questione della grande 
spesa cui le ferrovie costavano e che dallo Stato 
non si poteva far pagare a tatti i ‘suoi compo- 
nenti, mentre pochi soltanto d'una data zona 
del patrio territorio ne avrebbero profittato. 
Esso doveva in que’ primordi lasciar pagare 
dagli utenti in mano delle relative Compagnie 
impresarie non soltanio un equo prezzo per la 
vettura, ma indirettamiente, almeno come largo 
interesse del capitale speso, anche una parte 
della spesa di costruziona della ferrovia. 

Ma poniamo che il fatto nuovo delle ferrovie 
sia uscito del tutto dal suo stadio sperimentale 
e che lo Stato, che fa le parti di tutto il pub- 
blico che lo compone, sia reso interamente con- 
scio della non soltanto utile, ma necessaria 
estensione ed applicazione di questo fatto alle 
comunicazioni geuerali del proprio territorio, 
che non deve restare indietro agli altri: ed 
allora lo Stato deva impadronirsene intera. 
menta, costruire, o far costruire, {che 
poi è lo stesso) a spese di tutti un’ intero si- 
stema di comunicazioni ferroviarie, grado grado 
estensibile vieppiù, o per il fatto suo proprio, o 
col concorso di Provincie, Comuni e particolari 
consorzii, e metterlo al servigio di tutti, non 
già per farns usa speculazione privata a carico 
degli utenti, ma perchè ogui privato da per 
tutto e sempre possa servirseno per ogni suo 
bisogno col minimo possibile della spesa, per 


{:igrammi,'‘arrischia così la‘ nuova stragrande Mag- - 
" gioranza di storpiarsi . davvero' pei dela 


" di un uomo éosì intelligentemente ‘ope 


tradella. Essa era piena, non d'idee conerete,. 
'renerali; accettevoli* da -‘tutti--per Ja maggior: 


* vano già imbarazzati ‘della. forò sec 


! tribuiraono' a formaré una 





- nella sesta il voto mi fa contrario. ** 














Il i, che: ; ia 
anche quella; dall’ Opposizione francese del, tempo’ 
di Luigi: Filippo, davopporre ‘alla. Maggioranza; . 
ed.era il sislema;1il' Criapi ci tiene a mostrare 
che un; qualsiasi: sistenia. lo ha anch'egli e ché 








‘il muovo suo sistema è soprattatto il vecehiò, 


di. quando la' scarsa .Sinistra lo aveva per capo, , 
non sempre ascoltato. e' quasi mai seguito se-non 
negli attacchi. ia PSA panni 

Il Crispi non vuol seritir. parlare della #uov4 ‘ 
Sinistra, e si ‘attiene alla vecchia; e ciò s0- , 
‘prattotto, perchè la vecchia. è Crispi. e: null'àl- 
tro che Crispi. Il suo ‘passato; di lui' Crispi, è... 
il programma dell'avvenire “della: riuova;Si- * 
pistra ! ' a QRS 

I giornali non ei, fanno. conoscere ancora che.‘ 
incompletamente il’‘riassuato’ cui. il Crispi’ fece 
de' suoi articoli della defurita Ri/orma ed'altri; 
ma c'è tanto che-basta per fat. comprendere, 
ch'egli si perde’nello stesso «nare. delle gene- 
ralità, da cui la Sinistra non è ancora’ riuscita” 
a cavarsi per pigliar riva, e che egli'crede‘giunto .. 
il momento di mettersi a capo della‘nuova Mag-.._ 
gioranza, non adcettando .che dei seguaci obbe- 
dienti, quelli che non primeggiano in'essa. Colla”; 
grande, abbondanza d'incoguite; di ‘capi, di pro=': 
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Pabblichiamo la segionte, lettera” 0 
Roma dal comm. Giuseppe. Giacomelli 
dott. Campeis. > fa 


Ci piace in essa soprattutto il propo: 


il Giacomelli, di studiare e livorare pi 
anche rimanendo fuori dell'&ula di’ Moi 
Speriamo però, ché egli non 
poichè, se non avessimo ‘altri 
menti per apprezzarlo, dovremmo 
della guerra spietata. .aba 
“Sciarnelo fuori, fino È 
‘per questo scopo; Quei ministri, 








Ma crediamo, ‘che ‘tutti, i migli 
come lui rimangono fuori del Parla 





pubblica mediante .i loro stuidii nella‘stam 
Il livello di questa si è da ultimo, colla vadue: 
declamazioni e ‘eoî vituperii ‘ai-più’ dégni;-d 
molto abbassato. Bisogna riaizarlo. colle id 
conde e con un liigraggio più elevato. 
Le situazioni violente non durazo:; ‘e la 
che ingiuria e calunnia ‘avrà. una 
stenza; poichè dispiace a queglino' stess o 
nome essa parla. Noi per parte iostra, dovun 
que incontreremo i siffatti, ‘faremo nostro 
verso di Dante: «Non ti curar 1 
guarda e passa ». Ecco la lettera: 


.-Roma, 








Caro dott. Campeîs; 
Cinque volte eletto senza dotta. 





Quale ne fu la causa ? “Forse ‘la Carni 
Canale del Ferro mutarono bandiera :politie: 
discordi» interne hanno profittato dall’occasi 
per colpire in ms quelli che mi-:proteggevai 
Non mi si trovava! più adatto ‘all'importante . 
SALES RIO I 


sua parte: poichè alla fine la maggiore utilità: 
generale delle comunicazioni ..è: di dare agevo- È 
Jezza alle persone ed alle cose di trasportarsi ‘ 
col minor prezzo possibile, e. tutti uguali-su..di’ 
esse. Così soltanto è assicurata a tutti i:priv 
la libera concorrenza ; e non lo è, od-anzin 
può esserlo, che dal libero Stato, che noù:spe»:. 
cula su nessuno, mentre le Compagnie. monopo-. 
lizzatrici dei trasporti speculano su'tutto e:su 
tutti, e sopprimono perfino la libera ‘:concor-- 
renza. 3 0T dra nt 
Lo Stato poi, se fa spendere a tutti.la propria 
parte, per offrire a tutti questo granda vantag- 
gio d-1 facile e pronto e sicuro e poco... costoso È 
trasporto delle cosa e delle persone, ‘con questo . 
fatto nuovo delle comunicazioni ferroviarie fa 
anche dei grandi risparmii per sè e per’ tatti. 
Colle ferrovie esso conduce dall'un papo all'altro. 
del territorio, ogni volta che occorra, soldati, ‘. 
funzionarii, atti pubblici, corrispondenze, valori, 
provvigioni, ogni cosa iusomma che torni a sér- 
vizio della ataministrazione. -La produzione agri-: | . 
cola ed industriale, potendo poi assara così fatta.‘ * 
in quelle parti del territorio, dova può ottenersi 
a miglior mercato, a molivo delle circostanza: ; 
locali diverse, essa ed :1 lavoro.-che. la. crea: 
vengono naturalmente e. liberamente ‘a distri-.” 
buirsi là dove stanno meglio, ed a crears Quella - 
vera e rale libera concorrenza, che' con. un 
sistema incompleto, o mouopolizzato ‘da’ interessi 
particolari, non sarebba, possibile, pata 
aduaque lo Stato libero, «ed esso solo quello 
che può assicurare, dinanzi a questo fatto auovo 




































posto; a nulla dovevano valere dieci anni di 
vita politica, che creilo senza iattanzafdi poter 
chiamare operosa, e le lunghe, non infruttuose 
‘fatiche adoperate per favorire gl’ interessi locali 
del Collegio ? : 
° Doveva forse sbattezzarmi e farmi progressi. 
«Sta ? Certo gl’inviti ‘e gli esempi non fecero di- 
fetto; ma a me pareva, e non. me Ae pinto 
* mai, sacro dovere di stare fermo a quel par- 
tito, ìl quale serisse pagine eterne nella storia 
d’Italia, a quel partito, il di cui còmpito sarà 
‘ an giorno quello di guarire malanni, che pur 
troppo sono da prevedersi ‘non lontani, 

Non lo nego. La. ingerenza governativa non 
poteva .essere più palese, più insistente, pìù acre, 
Viaggi di Ministri, ordinì di prefetti, invio di 
agenti elettorali, minaccie, promesse, accuse, ca- 
lunnie, ogni cosa fu mezzo buono per abbattermi. 
. Eppure non .mi sento scoraggiato: Caddero 
vomini trà i più eminenti in Italia; poteva soc- 
combere anch'io, che în loro confronto sono un 
modesto gregario. Inoltre în Carnia e nel Canale 
del Ferro duecento elettori rimasero fedeli alla 
bandiera in: mezzo ad ogni sorta di pressioni; ed 

"io non credo di ‘essere’ inesatto affermando che 
codesto numero rappresenta la vera opinione .po- 

litica del Collegio. '. . 

Renda in mio nome vive grazie agli amici e 
dica agli avversarii, che non sono uomo .da ser- 
bare rancori. lo non perderò il mio tempo. An- 
che senza sedere a Montecitorio, si può studiare, 
lavorare ed essere utili al paese, 

..»..La Carnia avrà ognora in me un fidato amico; 
‘ e l'augurio che faccio ‘al’ mio successere è di 
saper difendere gl’ interessi del suo Collegio con 
quell'affetto,. e dirò anche con quella fortuna, 
che ha la coscienza dì aver sempre dimostrato. 
(È Da ° Sempre suo © 

GiusePPE: GIACOMELLI: 
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Roma. Ci scrivono’ da Roma; Non ultima 
fra le interessanti collezioni, lasciate ‘dal’ cardi- 
“nale Antonelli, ‘è ‘quella ‘degli autografi. Ve ‘ne 
‘sono di Metternich,: dì Pellegrino Rossi, di Ca 
.. '"vowr, dì Napoleone III, ‘di De-Merode, di Bis- 

- niarck e. di altri regnanti‘e uomini di Stato di 
. tutta Europa. (Lombardia.) © ©‘ e 

:'—Nell'entraute settimana verrà effetuato l'an- 
nunciato movimento nell'alto personale giudizia- 
‘rio. Vengono traslocati. dodici procuratori ge- 
‘nerali. Tra questi si troverebbe anche il Man- 
.- fredi, attualmente procuratore’ generale presso 
“la Corte d'appello di Roma, È 
‘Il senatore’ Miraglia. dalla presidenza della: 










della Cassazione in! Roma. ! 0... 
. Alla presidénza della Corte d'appello di Roma 
verrebbe chiamato l'on: Longo, presidente dello 
‘ stesso grado, a' Messina. ; ' 
‘. «Il De Falco, procuratore, generale presso . la 
‘’ cassazione di Roma, viene trasferito a .Napoli. 
A'Roma andrebbe invece il - senatore, Conforti, 
— Il Cittadino Romano' scrive che l'on; Cor- 
«renti, dopo aver letto un recente opuscolo -del 
Crispi sui Doveri del nuovo. Gabinetto, avrebbe 
dichiarato .a varii suoi amici che le sue .idee 
. discordano in alcuni punti capitali.da quelle del 


. capo della Sinistra. Pag 





< IFranela. Il Journal des Debats ‘dopo aver 
fatto qualche commento alla. discussione della 
Camera fraocese, intorno all'ambasciata di Fran- 
ia presso il Pontefice, così conchiude:,« Il ge- 
erale Cialdini ha ricevuto in Francia l’acco- 
lienza di cui lo, rendevano degno la. sua: co- 
. # stante amicizia per la Francia, la ‘sua -nobilè 
. devozione al. suo ‘paese e il suo carattere. Ma 
non è certamente da Îvi, non è dell’Italia che 

ci verrebbe la menoma provocazione a; rivolgere 


TIZI 
della ferrovie, di questa nuova forma di trasporti, 
la libertà economica. e la libera concorrenza, in 
nome delle quali certi economisti, che non-bene 
considerarono il fatto nuovo, quasi vorrebbero 
protestare contro le salutari ingerenze . dello 
‘Stato nella_tutela della libertà e di tutti-e dei 
comunî interessi di tutti i. suoi componenti: 
Ci sono di quelli che nell'andamento saltuario 
. e diverso del nuovo. fatto. -nello..stadio  speri- 
mentale si compiacciono di cercafe e trarne le 
contraddizioni in cui i Governi e gli uomini di 
Stato ed i pubblicisti possono essere’ caduti, 
credendè di trovare un argomento contro -ai 
pripcipii di pratica ‘applicabilità nelle incertezze 
e nella mutabitità delle opinioni. Ma -ben altri- 
menti si doveva procedere; ed “attribuendo la 
-mutabilità delle opinioni all' iniperfetto e saluta- 
rio sviluppo del nuovo: fatto ne’ suoi. primordii, 
cercare invece quale estensione e quale stabilità 
potesse il‘buovo fatto acquistare e. come .es30 
dovesse condursi ne'.suoi ulteriori svolgimenti, 







per poterlo rendere 'di comune evcostante uti- | 
‘ lità, facendolo entrare nell'ordine di quei pub- © 


blici servigi cui upa società civile sa darsi; eco- 


pomizzandoli per bene el equamente misuran- . 


doli, ‘nell'interesse ed a bentfizio di tutti. 
Questa chiara coscienza del fatto-nuovo e del 
modo dî condurlo si è molte volte ‘ed in molti 


paesi manifestata; ma poi si va facendo.ogni di . 


più evidente e cerca di tradursi: pei ifatti do- 


vunque. ; CAN Ra 
Difatti, ove, per condizioni ‘speciali, si faceva 
pressante l'iotervento - dello’ Stato, come nel 





' R. Prefettura, di Udine n. 8, dell’ 11 -novembr 


© Qorte d'appello verrebbe prumusso alla-presidonsa -| 1870, contisne: - 


‘cui furono venduti degli' immobili ivi 








GIORNA 





romana è risoluta per l'Italia, a sa il giorno della 
pacifioszione degli odi e dei pregiudizi non è 
ancora venuto, tutti gli uomini intelligenti la 
‘invocano coi loro voti, aforzandozi di prepararla» 


Rusnia. L' Esia/ette ha da Pietroburgo : Le 
voci più gravi corrono a Pietroburgo e trovano 
molta fade. L'ordine di mobilizzare 1’ esercito 
vuolsi sarà firmato quanto prima. 

Vennero distribuiti ai soldati del Don, fucili 
a revolver a tiro assai rapido. Tatti soldati chia- 
mati sotto le bandiere ricevono, per ordine del 
ministero della guerra, una brave pelliccia per 
poter .sopportare una campagna d' inverno, 

L'amministrazione della guerra si occupa, 
d'accordo coi Municipii, anche della sussistenza 
delle famiglie dei soldati richiamati sotto’ le 
bandiere. È 

Il ministro della guerra porge anzitutto una 
grande attenzione a tutto ciò che concerne il 
servizio delle ambulanza, Egli ha ordinato alle 
ambulanze di approvvigionarsi di una grande 


* quantità di materassi pel trasporto dei feriti, 


comandò alla grande fabbrica di Siaffusa per 


500,000 rubli di materie per medicazioni. 


L'inverno si presenta assai rigido. 


‘ Turchia, L'Agenzia russa ha da Pistro- 
burgo, che il terrore regna di nuovo io Bul- 
garia. Sono stati trucidati dei ragazzi. I baschi 
bouzuk devastarono le possessioni. Gli agà ‘e i 
softà. predicano l’esterminio dei bulgari. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Cessata di fatto sino dal 17 ottobre p. p, la 
Società fra il dott. Pacifico Valussi ed il dott: 








‘Camillo ‘Giussani per la stampa del Giornale di 


Udine qual Giornale ufficiale per le inserzioni 
amministralive e giudiziarie, con atto in data 
16 novembre (registrato al Libro 15, n. 5796) 
venne definita ogni pendenza riguardo la Società 
stessa e dichiaratone il suo scioglimento, re- 
stando il dott. Pacifico Valussi. (per cessione 
fattagli dal dott. Camillo: Giussani‘ della: sua 
comproprietà) proprietario unico del Giornale 
di' Udine. na 
Di ciò si dà avviso al Pubblico; come si ave 
visano tutti i debitori verso l’Amministrazione 
del ‘Giornale ' di Udine, sia per. associazioni 
che per inserzioni a tutto il 17 ottobre p. p..° 
che rimane .dalle due Parti contraenti incari- 
cato l'Amministratore signor Giovanni Rizzardi 
della riscossione dei suddetti crediti. Ss 


‘ Aonunzi legati. Il Foglio periodico della! 


1. Avviso d' Asta del Comuné di. Magnano.in, 
Riviéra per l'erezione d'una Cella Mortuaria; 
ed. altri lavori in quel Cimitero. L'asta avrà 


i luogo il 2 dicembre p. v. e.si aprirà sul.dato 
.di lire 1216,83. è 


«2. Avviso di concorso'a tutto il 16 corr.:al 
‘posto di maestro elemeatare in Pasian di Prato. 
3. Avviso di concorso.a tutto il 25. novem- 
bra corr. al posto di maestra in-Prata di Por- 
denone. 3 
4. Avviso di concorso a tutto.il corr. mese: 


i. al posto di maestra in Pasian Schiavonesco. 


5. Nota pell'aumento del sesto ‘sul valore per 
indicati, 
in pertinenza di  Subit, già di’ spettanza di 
Balloch Domenico. Il termine pell'anmento da 
farsi. avanti. il R. Tribunale di Udine scade. il 
22 corrente. sn 
8. Avviso della R. Intendenza di Finanza..in 
Udine che le variazioni sulla rendita imponibile 
degli Enti Morali, soggetti a manomorta, de- 
vono essere notificate ai competenti Uffici del 
Registro entro il mese di dicembre p. v.. affin- 
chè. abbiano effetto nel termine che ha princi- 
pio ‘col 1 gennajo 1877. i 
7. Seconda pubblicazione dell'avviso dei Co- 





Piemonte, che doveva. unificare le disgregate 
sus provincie, il suo graa porto col centro detlo 
Stato e colle valli che vi facevano capo e colla 
parte. oltralpina, e si ‘chiedevano per questo 
grandi opere, nelle quali in ogni caso_lo Stato 
doveva. intervenirvi colla. maggiore spesa, ed 
allo scopo:.economico si univa îl politico e Io 
strategico, fu tosto il Governo che s' incaricò 
delle: grandi lines; e non soltanto le costruì, 
ma le esercitò. per suo conto, e se poi Je cesse, 


* fa per ragioni e strettozze finanziarie del mo-. 


mento. Così nel Belgio, paese industriale e fatto 
per il traffico di transito ed internazionale, lo 
Stato costruì. le linee principali e più impor» 


"tanti, lasciando le altre! alla concorrenza pri- 


vata, e ridusse./le tariffe al minimo possibile, di 
guisa che, ma!grado il molto movimento su di 
esse, non avessero gli utenti a pagare che I' e- 
sercizio e la manutenzione delle ferrovie, regola 
questa, che' dovrebbe valere generalmente, Qual- 
cosa di simile fecero alcuni degli Stati minori 
della ‘Germania; i quali' ora riscattano dalle 
Compagnie a parte anche tutte le loro ferro- 
vie, sia-per facilitare, sia. per evitare la appro- 
priazione di esse tutte all'Impero; cosa voluta 
dalia Prussia che netsta alla testa, per i grandi 
scopi: politici ‘e strategici cui essa vagheggia. 
Nell'impero austriaco, dopo la prime prove fatte, 


..era sorto il disegno di una completa rete delle 
«ferrovie dello Stato; disegno iniziato, ma in- 
‘ terrotto per vicende politiche e finanziarie, che 


condussero quel Governo ad adottare invece lar- 
ganìente il sistema dei sussidi e della guaron- 



















. E ' E È . n “ x » È Di ® 
Î nelle città, ma anche noi villaggi, cd affidata 


i ‘la nostra politica contro il Papa: La questione 


mune di Dranchia che il piano pella costruzione 
del nuovo Cimitero di S. Valfango è ostensibile 
presso quell’ Ufficio Comunale per 15 giorni de» 
corribili dal:6 corr. novembre. . 
‘ 8, Seconda pubblicazione degli avvisi di con- 
dorso ni posti di maestro in Bagnarola, di 
maestra in Vigonovo, di maestro a di maestra 
in Arba e-di maestro in Travesio. 
Domentea, nella Sala del palazzo Bartolini 
si terrà una solenaità scolastica, alla quale i 
genitori e le colte persone del paese vorranno 
assistere, 


» -Si- farà. cioè la distribuzione dei premii agli 


aluoni ‘del Ginnasio e Liceo e la inaugurazione 
del nuovo anno. in tale occasione il prof. Oc. 
gioni dirà della mitologia e della poesia ia re- 
lazione alla atoria. 

Le solennità scolastiche, vere feste del pro- 
gresso, sono per noi quella a cui tutti i colti 
cittadini ‘devono essere desiderosi di partecipare, 
anche per dare con questo alla gioventù inco- 
saggiamento a procedere animosa ne' suoi stu- 
dii, adempiendo un dovere verso la società e la 
patria, 

#1 Consiglio Comunale di San Vito 
di Fagagna aderì anch' esso all' unanimità di 


‘ entrare nel Consorzio del Ledra. Noi speriamo, 


che tutti gli altri Consigli si affrettino ad en- 
trarvi, per rendere così possibile di sollecitare 
quest'opera; Ja quale, dopo un anno così di- 
agraziato per il nostro paese, appunto per causa 
della siccità, avrebbe bisogao grande di lavoro. 

«Facciamo. qui notare, in risposta a qualche 
osservazione privata, di un Comune, dove non 


«si trovava la ragione composta del censo e della 
.popolazione buono o sufficiente criterio per sta- 
5 bilire la quota dei rispettivi contributi, che ia 


realtà, dividendo i Comuni in quattro classi, 
contribuenti. in ragione anche della estensione 
dei territorio irrigabile e dell’ utile cui i sia- 
goli Comuni ‘possono ricavare dall'acqua e dal 
bisogno che ne hanno, di procedere con un giu- 
sto. criterio di equità per tutti. 

“Preghiamo un nostro amico, .il quale ci fece 
per istrada ieri una interrogazione su tale pun- 
to, a leggere‘da sà il piano economico; e dai 
confronti: egli potrà vedere, che noi avevamo, 
ragione di dire, che la legge di equità fu an- 
che'*in questo osservata. 

! Ci permettiamo poi di aggiungere, che i pae- 


‘ sì, i quali hanno bisogno di. rissanguarsi col 


commercio, .sono quelli che più di totti hanno 
interesse ‘di‘ajatare la pronta esecuzione di que- 
‘st’ opera;:poichè il rendere stabilmente prospero 
il territorio .attorno a sè torna a tutto loro e 
costante vantaggio. 


- “«Abbia:‘il--nostra amico queste parole come: 
‘‘ina» cartolina postale, cui lo preghiamo di com- 
: mentare ‘col: piano economico’ alla mano a’ suoi 


amici del proprio paese. 


|M secondo giardino dell’infanzia ven- 


ne ‘aperto..da parecchi giorni ‘ad Udine ‘ed’ è 
sulla buona via. I genitori accettarono tutti 
istituzione e danno meritato lode ai pro- 
‘motori j: per cui. è- da sperarsi, che..si .avveri 
presto il voto che un terzo venga aperto fra 
non molto tempo nel Borgo Grazzano, per cui 
ogni regione della città abbia il suo. 
- Non ci fermeremo qui; e non si tarderà ad 
avere -provvisto le nuove scuole ‘per tutti i 
bambini della nostra città. 

Fu ottima idea quella di mettere delle gio- 
vani maestre a fare la loro pratica in questi 
giardini dell'infanzia, e di stabilirne uno presso 
alle scuole magistrali femminili, che, visto 
l'ottimo esito dell’anno scorso, dopo che: ven- 
nero riformate sotto la guida intelligente del- 
l'ottimo cav. Cima provveditore degli studiî, 
sono frequentissime quest'anno, contandovisi 
non meno di 130 alunne. 

Noi pronostichiamo, che tutte le scuole dei 
bambini piccoli saranno quind’innanzi modificate 
secondo il metodo froebelliano, non soltanto 





' della bella statiia ‘dell'Ajfico che‘ avete tra voi, 



















































atte donne, lasciando ai maestri: Io acnole di 
più grandicelti. , . 

Speriamo cho anche il vecchio asilo dell'in. 
fauzia sarà migliorato secondo questo metodo, 
I bambini hanno bisogno di aria, di luce, {; 
liberi ma disciplinati movimenti, di essere ay. 
vezzati all’ utile operosità, senza distinzione di 
classi sociali. Questa è democrazia della buona, 
Occuparsi del popolo non già per farlo strumento] 
dalle proprie ambizioni ed avidità, ma per edu.i 
carlo a preparare ad esso sorti raigliori, L'avve. 
nire dell’ Italia dipende dull’educare che si far 
all'alacra e lieta ed utile e conscia operositi 
le nuove generazioni. ‘ 

Vincenzo: Luccardî, Da una nostra corris. 
pondenza da, Roma, che pabblicheremo domani, 
‘ricaviamo una infausta notizia, riguardante i{ 
nostro compatriotta l’autore dell’Ajace. Ecco il 
brano di lettera: « Dopo breva malattia è mori] 
in una villeggiatura nei pressi di Roma un friy. 
lano, lo scultore ‘Vincenzo Luecardi, l’autore 


Aveva 64 anni, era ‘professore nell'Accademia di 
S. Luca e teneva uno studio molto frequentato 
specialmente dagli stranieri. Erasi qui accasalo 
con una egregia gentildonna, ed' ebbe due figli, 
ai quali l’operosità del padre lascia un sul. 
ciente patrimonio. 

I nostri alpinisti furono. molto bano foto. 
grati in un bello e distinto gruppo dal Mali. 
gnani; il quale queste cose le sa fare meglio 
d'altri anche perchè è artista. Il gruppo alpi. 
nista, cioè degli uomini dell’ eacelsior fa bella 
mostra di sè dalle vetrine del Gambierasi. 

Noi vorremmo che l'eacelsior diventasse dav. 
vero un fatto per tutti quelli, che promisero 
di seguire la bandiera di Stradella; ‘cosicchè 
il Malignani potesse fotografarli ‘come tante 
celebrità. 

Istituto filo.ddrammatico. Il trattenimento 
dato jergera dall’ Istituto filodrammatico raccolse, 
come sempre, i meritati appiausi dell'uditorio. [ 
dilettanti provetti in arto ed i giova pi allieii 
del bravo maéstro Ullmann .andarono tutti i 
gara nel sostener ‘ben, le ‘lorò parti, e i soci 
intervenuti rimasero soddisfattissimi della se. 
rata, e col desiderio che il Filodranamatico ac 
cresca.iì numero dei trattenimenti sociali. 


Un .gronso farto -fu consumato la notti 
del 14. andante in:Sacile in danrio del signor 
Lorenzo Granzotto, Sindaco. di--quel. Comune, 

. I ladri penetrati ‘nella sua stanza da letto vi 
fecero. un abbondante: bbttind,‘ essendosi appro 

riati Y biglietto di ‘Banca: da 500 lire, 1 di 
350, 1 da 100, 2 da-50:e diversi altri biglietti 
‘di più piccolo, taglio'; 370'fiorini ‘in’ Banconit 
austriache ; 38 pezzi ‘d'oro 'd. 
siane, 80 lire ia oro,:3Ì pi a 
argento, 80 pezzi .da:una:.lira d'argento e? 
robli in carta; e-infine'' un: orologio :d'oro cor 
catenella pur d'oro, .cot, chiavetta.e medaglion 
cino dello stesso metallo... .°. 0» 

Intorno ai ladri:non si hanno che dei so 
spetti, fondati sul'fatto’che gli autori di que- 
sto furto dovevano. (essere assai ‘pratici delli 
‘casa e a perfetta” conoscenza delle abitudioi 
del signor Granzotto.‘. ; } 

Le più diligenti indagini sono attivato per 
ginagere alla scoperta der ladri e al ricupero 
dei valori rubati. 


Furto, Diversi oggetti del valore di lire 45 
furovo l'altro giorno rubati a un muratore di 
Moggio, certo Giacomo Treu. Si hanno circ 
l’autore del furto dei sospetti sopra un’ indivi 
duo, ‘che, ricercato, non si è finora lasciato 
trovare, ‘ : 
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tigia degli ‘interessi fino ad un certo limite. 
Quel Governo aveva considerato nello stabilire 
la sua rete (e lo disse} prima di tutto gli scopi 
politico-am ministrativi. colà assai complessi per 
le molte e molto diverse nazionalità, i militari, 
‘interni ed esterni, i commerciali più larghi, a 
cui tutti gli altri scopi ed interessi si sarebbero 
poi venuti coordinando. La Francia, dopo avere 
ripetutamente sussidiate le Compagnie specula- 
trici, i cui fondatori e direttori pensavano a sè 
prima che agli azionisti ed allo Stato, sfruttati 
gli uni e l’altro per proprio conto, e speso di 
nuovo per salvarle dal fallimento, 0 per co- 
struire ad ogni modo le ferrovie, cui le Com- 
pagnie, meno le linee più grasse, non facevano, 
dovette ordinare il sistema d’una prima e d'una 
seconda rete, e metterci molto per parte dello 
Stato, affinchè questo non mancasse di farne 
necessario strumento di nazionale prosperità e 
d'interna ed esterna sicurezza. À tacer d'altri, 
nella stessa Inghilterra, dove l'azione privata 
aveva più largo e sicuro campo, e la concor- 
renza si poteva fare, perchè le ferrovie rende- 
vano, si dovette, dopo le crisi ferroviarie degli 
ultimi anni, discutere, se non fossero da riscat- 
tarsi le linee principali; mentre l'America con- 
cedeva milioni e milioni di ettari di terreno a 
chi congiungeva l'Atlantico coì Pacifico, affin- 
chè la Società assuatrice si pagasse con quelle 
terre vendute alla spicciolata e ad un prezzo 
sempre maggiore, presso alle stazioni, collocate in 
modo, che potessero diventare il nucleo di tante 
città e dar priocipio a nuoviTerritorii enuovi Stati 






































' Ho una rissa impegoatasi in Resiutta fra un BS 
muratore ed un bracciante, il primo ricevetelBi .r 
due leggere ferita al capo, che servirono a li j 
quidare una questione di giuoco insorta fra ess. BM g 
Il feritore venne arrestato. $ 
i 
L'Italia in fine, dopo lasciate le linea grassi db 
alle Società in diverse maniere sussidiate e te- MB. 
nute in piedi a fatica con molti milioni di sup-B8 ri 
plementi di reddito chilometrico. e discusso #B P 
conveniva meglio, lasciarle fallire o sussidiarle MB ir 
di nuovo all'infinito, senza per questo giungere Bd 
mai a migliorarne e completarne il servigio;B pi 
dovette accollare allo Stato le linee più costo BE p 
e più povere di rendita, appunto perchè ne*M +; 
suno se le avrebbe prese, se non a patti a lil 
onerosissimi, senza nemmeno potersi di qualche d 
modo compensare colle linee grasse. Di qui l'i ‘di 
dea di un riscatto generale già in parte esili ‘a, 
guito, ed anche d'un parziale esperimento del-MB fi 
1° esercizio governativo; al quale esperimento 5M cr 
sarebbe di certo, e non senza buoni risultati, a BM 
meno come sperimento, venuti, se non vi s'imi ae 
mischiavano interessi di partito, od altri privati ‘ne 
e locali, a quella teoria cangiata în dogma, chili ‘ge 
è il così faceva mio padre anche dei dotti. (8 di 
semidotti che sieno, non atti ad ogni modo? 
considerare sotto a tutti gli aspetti il /a/@B Qi 
nuoro, meraviglioso, la rivoluzione nei traspor!BP 1, 
di cui ragiona il Correnti. ‘fa 
Questo fatto nuovo però è mestieri conside fi ‘2, 
rarlo ora indipendentemente da partiti politi Bi - 5 
od interessi parziali e dalle contraddizioni nf ‘fg 
fatti e nelle opinioni anteriori ed anche dall 1; 
teoria, fatta dogma da alcuni, sebbene conceM@ fr, 


pita allorquando il /a/fo nuovo, a cui non sen 
bra applicabile, non esisieva. 


{Continue}. 
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ferimento. Una delle decorsa sere il sig. 
qommasi Gottardo di Dogna, ritornando a cass, 
imbattevasi in certo Federico C. purà di Dogna 
che, senza dir motto, gli lanciava un colpo di 
badile al capo, cagionandogli una leggera ferita. 

Donunela. Da due negozianti, il primo di 
Medun è il secondo di Pordenone, fu sporta 
denuncia contro certo G, Federico, da qualche 
mess oste in Pordenone, per aver esso venduti 
tre caratelli da vino ed altri oggetti del com- 
lessivo valora di 100 lire, che gli erano stati 
prestati. Subito dopo compiuta la vendita, il G. 
si ra allontanato insalulato hospite, chiudendo 
l'osteria ed ingannando altre persone per una 
somma maggiore della sovraindicata. 


Arresti, Iev l'altro gli Agenti di S. P. ar- 
restarono in Udine i nominati M. e G, P. come 
facenti parte d'una comitiva d’ignoti che ebbe 
ad ingiuriare e percuotere gli Agenti stessi 
nell'esercizio delle loro funzioni, e precisa. 
mente mentre tentavano di quetare i due che 
furono poscia arrestati e che erano venuti a 
rissa fra loro, 


— Come disturbatore della quiete pubblica, 
er avere una delle decorse sere, essendo un po’ 
brillo, rotto dei vetri di due case di Siajo (Treppo 
Carnico) venne dai Carabinieri di Paluzza arre- 
stato certo Giovanni B. muratore di Treppo 
Carnico. 

—- I Carabinieri di Moggio arrestarono un 
minatore addetto ai lavori ferroviari in corso 
colì, perchè detentore di una lanterna di ferro 
da galleria del valore dì lire 7, stata rubata ad 
un altro minatore. 


Un carro in ffamme, Nel pomeriggio del 
12 andante iu Villotta (Aviano) alcuni fanciulli, 
giocando, diedero accidentalmente fuoco ad un 
carro carico di paglia che si trovava in un 
cortile, recando un danno di 50 lire ai proprie- 
tarii del carro e del carico. 


FATTI VARII 


Dai Mezzogiorno, Abbiamo da Caltanis- 


«setta: Anche Caltanissatta si è messa nella via 


del progresso. Si stanno rifacendo ed allargando 
strade, costruendo edificii ecc., e comunque il 
sistema di imbiancare esternamente i fabbricati 
non sia ancora molto apprezzato, pure per quanto 
lo comporta la sua topografia, la città si va di 
giorno in giorno abbellendo. Il Municipio spiega 
all'uopo tutta l’attività che è consentita dalle 
finanze del Comune, ed è per la già benemerita 
opera sua che cittadini e forestieri attendono 
di veder sgorgare dalle pubbliche fontane mag- 
giore e miglior copia di acqua, 

Molto si fece per accogliere degnamente S. E. 
il Ministro dei Lavori Pubblici, ed i lavori pro- 
grediscono alacremente in vista di una esposi- 
zione regionale che avrà luogo in questa città 
nel 1878. 

Il teatro Comunale Principessa Margherita, 
internamente ornato ed elegante, mancava di 
facciata, in quanto che tale non poteasi chia- 
mare ii suo lato d'ingresso; e‘questa pure si 
sta ora rivestendo a nuovo con bello stile ar- 
chitettonico. 

È poi dilettevole veder questo tempio del- 
l'arte tutte le sere popolato «da numeroso con- 
corso di signori e signore, di cittadini e di 
persone di altre provincie dell'Isola e del con- 
tinente, fra le quali non poche appartenenti 
all'alta Italia, che si trovau quì per ragione di 
impiego e di lavoro, attrattevi dalle elette rap- 
presentazioni che vi dà la egregia Compagnia 
drammatica diretta dal cav. Majeroni, 

Sere sono si rappresentò la tragedia d'Alfieri 
Saul, e lo spettacolo riuscì oltremodo ammi- 
rato e commovente, Successo l'Ole/lo, ed il Ma- 
jeroni che fu prima vero Saul, si mostrò de- 
gnissimo protagonista dello stupendo lavoro di 
Shakespeare. Non dico delle scene, che piac- 
quero perchè ben appropriate; parlo di lui che, 
inappontabile nella foggia del vestire, fu su- 
blime in tutto il corso della rappresentazione. 

Si è quindi posto in scena il dramma di Mau- 
rice Benvenuto Cellini, ed anche in questo il 
Pubblico ammirò ed applaudì in Majeroni una 
rara valentia, che, egregiamente assecondata 
dagli altri artisti, totti in perfetto costume, 
produsse negli spettatori vivissimi sensazione, E 
per fermo la svariata potenza dell'ingegno e le 
Virtù del grande fiorentino non potevano essere 
con maggior verità tradotte e rappresentate. E 
quando il cuore di lui è messo a dura prova 


È fl dali' invida ambizione di una dama, egli, sommo 


artefice, nobilmente trionfa del dolore che l'af- 
fligge, e ad un suo allievo, pur bisognoso di 
conforto, risponde: « Come il marmo sotto i 


PBI colpi dello scalpello che ne fanno duro strazio, 
“Bj acquista forma e vita; non altrimenti l'anima 
A nostra non deve piegarsi sotto il peso delle an- 


gosca, avvegnacchè esse l'abbelliscano e la ren- 


H dan migliore. » 


Il quadro in cui avviene la fusione del Giove 
di Benvenuto fu eseguito con felice maestria, 


I tanto che ognuno credea trovarsi presenta al 


fatto reale, anzi che alla imitazione di esso. Ed 
arte insuperabile è pur stata quella del Maje- 
roni, allorchè nella sera della sua beneficiata 
fece rivivere per poche ore e pose in scena Re 
Luigi XI. In quel capolavoro della letteratora 
francese egli riuscì grande oltre l'usato, re 
dell'arte, 

Accennando alla produzione La forsa della 
coscienza, un Giornale di qui così si esprime: 
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« Tutti fecero bene, e però si abbiano da noi 
una stretta di mano. Ma che diro di Maieroni ? 
È un mago che fa totalmente dimenticare la 
scena e ti pone sotto gli occhi ln realtà delle 
cose. Ei domina a sua posta il cuore di tutti 0 
sa strappare le lagrime anche a chi ignora 
quanto in certe circostanze sia grande il bene- 
fizio del pianto. » 

La sera del 9 corrente ha avuto luogo un 
triplice trattenimento a benaficio della prima 
attrice signorina Laura Marini: 

Misteri d'amore, premiata commedia di Do- 
minici; Le ultime ore di Torquato Tasso, Carme 
del comm. Prati, egregiamente recitato da Ma- 
ieroni, ed un nuovissimo scherzo comico di L. 
Gualtieri conte di Brenna, intitolato: L'amore 
di un'ora. 

L'egregia artista offrendo ai suoi cortesi Me- 
cenati, come gentilmente essa chiama gl'invi. 
tati al teatro; questo svariato divertimento, ha 
mostrato ottimo gusto nella scelta. — Nella Com- 
media fu gaia, spigliata, graziosa, ammirevole ; 
insomma piacque assai. Nè poteva essere diver- 
samente, poichè ella avea già prima dato saggio 
a questo colto Pubblico della non comune sua 
valentia. In tale sera studiossi di sorpassare sè 
stessa, e vi riuscì. 

Altrettanto simpatica, vispa, pronta, disinvolta 
si mostrò nello Scherzo, che è un bozzetto gra- 
ziosissimo e pare fatto apposta per lei e per 
l'ingenva naturalezza del suo modo di rappre- 
sentare. 

Anche il caratterista sig. Bollini fece bene la 
sua parte, e contribuì lodevolmente alla perfetta 
esecuzione di questo lavoro tanto pieno di brio. 
Perciò la serata riuscì veramente deliziosa, e 
molta fu l'affluenza de’ cittadini a godere del 
trattenimento, così che l’esimia attrice deve pure 
essere rimasta contenta. 

Il cognome di essa è eguale a quello della 
celebre artista che, durante la quaresima del 
1873, fu tanto applaudita al teatro Sociale di 
Udine, Orbene Laurioa non è Virginia; ma poi» 
chè sa far tanto nella giovanissima sua età at- 
tuale (e lo si è visto tutte le sere, e special- 
mente allorchè sotto Je spoglie di Desdemona 
rappresentò la moglie di Otello con tale' arti- 
stica e naturale espressione da strappar le la- 
grime), le Muse se la tengono carissima e le 
serbano gloriosi allori. 

Sia dunque lode a questa illibata » gentli 
giovane, a questa nobile cultrice dell’arte, non 
so se più ammirabile nello stile tragico, nel serio 
o nel faceto. - 


CORRISRE DEL MATTINO 


Jn un articolo che ci è segnalato oggi da un 
telegramma, il Z'mes considera come assicurata 
la Conferenza, nonostante gli apparecchi guer- 
reschi di varie Potenze. Tutti vogliono la pace, 
dice il giornale della City; e bisognerà che il 
Divano si pieghi a dare delle garanzie radicali 
pelle riforme promesse, se non vuol rimanere în 
un isolamento completo. Tutti prevedono che le 
maggiori difficoltà saranno sollevate dal gabi- 
netto russo; ma è da constatarsi che fra le ga- 
ranzie da esso richieste non è fatta parola di 
garanzie materiali o di occupazione militare, 
cui accennava come a proposta inaccettabile il 
recente discorso Disraeli. Nel programma russo 
si abbraccia anche la ‘Bulgaria, esclusa dalle pro- 
poste inglesi. Quanto alle altre domande, non 
si potrebbe affermare ch'esse non possano ser- 
vire di base alle discussioni, e quando si ricor- 
dano le recenti dichiarazioni della Porta segna- 
lateci da Costantinopoli, parrebbe di poter con- 
chiudere che le speranze di un accordo non sieno 
totalmente perdute e sarebbero un po’ più vive, 
se alle trattative diplomatiche non facessero un 
parallelo poco confortante gli attivi armamenti 
della Russia e della Turchia. 








— Leggesi nell’Opinione in data di Roma 15 * 

Martedì, 21, la Camera terrà la sua prima 
tornata e dovrà procedere, a norma dell’ art. 4 
del suo Regolamento, alla costituzione del seg- 
gio presidenziale. È inesatta la notizia data da 
qualche giornale che nella prima seduta il pre- 
sidente provvisorio sia l'anziano d'età. 

Questa disposizione vigeva nel vecchio Rago- 
lamento, ma non in quello del 23 novembre 
1865, attualmente in vigore, il quale nell’ art. 
1 prescrive che la presidenza provvisoria sia 
deferita ad uno. dei vicepresidenti della sessione 
precidente, in ordine di comina. Non essendo 
stato rieletto deputato l'on. Piroli, vicepresi- 
dente anziano della sessione precedente, la pre- 
sidenza provvisoria spetterà all'onor. Correnti, 
che era .secondo presidente. 

I segretarii. provvisorii saranno sei, scelti tra 
quelli delle sessioni precedenti. 

Se nessuno dei vice-presidenti e segretarii 
della precedente sessione fosse presente alla pri- 
ma seduta della Camera, si dovra risalire ai vi- 
ce-presidenti e segretarii delle sessioni anteriori, 
con: preferenza a quelli della sessione meno re- 
mota. Soltanto in mancaza assoluta di un vice- 
presidente delle sessioni precedenti, l'Assemblea” 
dovrebbe essere preseduta dal decano d'età. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ufficio di Questura. 

I signori deputati sono ìnvitati a volersi riu- 
nire alle ore tre pomerid. del giorno 19 corr* 
nella sala di lettura al primo piano del palazzo 
di Montecitorio, per procedere alla estrazione a 
sorte delle Deputazioni che dovranno ricevere 


DI 





UDINE - 











» M. II Io è lé LL. AA. RR. in occasione 
della sedota Realo d'apertura del Parlamento, 
che avrà Inogo nel successivo giorno 20. 
Roma, 15 novembre 1876. 
A. Gandolfi, C. Corte. 

Anche i Senatori sono convocati par sabato 
oride sorteggiare-la ‘Deputazione del Senato che 
deve ricevere il Re ed i Principi, 





‘| > NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Versailles 15. Ii Senato discusse in seconda 
lettura la legge sull’Amministrazione dell'asercito. 
Pest 15. (Camera) Helfy interpellò il Go- 
vérno circa l'attitudine che il ministero degli 
affari esteri conta di prendere in seguito al dis- 
corso dello Czar a Mosca. 
. Madrid 14 novembre. Al Congresso, il mi- 
nistro dell'interno presentò l’ antica legge e- 
.lettorale, escludendo il suffragio universale, 
‘sostituendo lo scrutinio di lista, accordando il 
stiffragio soltanto alle persone che pagano una 
imposta diretta e alle persone intelligenti. Il 
ngresso prese in considerazione il progetto 
sulla proprietà letteraria. Simeoni si recherà a 
Rome alla fine del mese corrente. 
" Madrid 14. I Repubblicani decisero di fare 
una dimostrazione antidinastica in occasione del 
servizio funebre pella Duchessa d’Aosta. Gli a- 
mici di Serrano, di Sagasta, di Ulioa, e il Corpo 
diplomatico non assisteranno, quindi, domani al 
servizio nella chiesa di Santo Isidoro. Altri 
servizii fanebri avranno luogo nelle capitali delle 
provincie, 
ai Madrid 15. I funerali della Duchessa d’Ao- 
sta nella chiesa di Santo Isidoro ebbero luogo 
. con grande solennità. Vi assistevano Serrano, 
Gastelar, il rappresentante d’ Italia, molti per- 
sonaggi politici, radicali, alcuni costituzionali, 
gran folla. In tutte le chiese di Madrid farono 
«oggi celebrate messe pel riposo dell'anima della 
Duchessa. 

Budapest 15. Nell'estrazione dei viglietti 
idel Prestito ungherese, seguita oggi, la vincita 
principale cadde sulla serie 2768 n. 7. Fiorini 
10,000 vinse la serie 4201 n, 21; f. 5,000 la 
serie 2898 n, 4. 

«+ Ulteriori serie estratte:. 855, 1210, 1277, 
1886, 2049, 2312, 2474, 2487, 2956, 3124, 4075 
@ 5495. 5 
. i Buearest 15. Il principe è ritoroato a Bu- 
Garest, dopo aver. ispezionato le truppe nella 
piccola Valacchia. 


“ Vienna 16. L'Anstria-Uogheria assume una” 


posizione d'aspettativa e darà ai suoi rappre-. 
«sentanti alla conferenza delle istruzioni di caso 
‘in caso. È 

© Rerlino 15. Le potenze convennero di te- 
riere una conferenza preparatoria senza i rap- 
presentanti turchi; qualora la Turchia accet- 
tasse i deliberati presi nella stessa, si riunirebbe 
la vera conferenza. 

‘Vienna 16. La direzione della ferrovia gal- 
liziana annunzia che il movimento merci per la 
Russia via Brody e Radzivilow, è sospeso da 
parte della ferrovia Kiew-Brest, datando da 
oggi, per un tempo indeterminato: continua il 
movimento dei. passeggieri, dei bagagli e delle 
merci a grande velocità. 

La ferrovia di Odessa ha sospeso, sino a muove 


disposizioni, l’accettazione di merci anche. a, 


grande velocità a Woloczysk, eccettuati i car- 
boni fossili, adducendo a motivo i guasti prodotti 
dalle nevi. 

Londra 16. Il Times considera come assi- 

urata la conferenza, non ostante gli apparecchi 

guerreschi di varie potenze. Il mantenimento 
della pace. essere il desiderio di tutte le po- 
tenze. Doversi convincere la Porta che un osti- 
nato rifiuto di guarentigie radicali la porrebbe 
nell’ isolamento; che se tutte le rimostranze 
presso il Divano riuscissero infruttuose, forse 
l'Inghilterra stessa si troverebbe nella situa- 
zione di dover. presentare un ullimatum a Co- 
stantinopoli. 

Brusselles 16. Nella Camera dei deputati 
Bara si scagliò contro il modo con cui i cattolici 
ottennero la maggioranza nelle ultime elezioni. 

Bucarest 16.11 governo presentò alle Ca- 
mere il libro verde con la corrispondenza di- 
plomatica. Nella Camera dei deputati si apre 
oggi la discussione sull'indirizzo, il cui progetto 
è una traserizione del discorso della Corona, 
pone in rilievo la necessità di osservare una 
stretta ma armata neutralità, ed approva le 
misure presa in questo senso dal governo. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 16, Il Re ricevette Noailles che gli 
presentò le sue nuove credenziali. 

Parigi 16. Il programma russo pubblicato 
dalla Corrispondenza Politica destò grande im- 
pressione; temesi che la Turchia non l'accetterà, 
L'eccitazione in Russia aumenta. La Terchia 
non ha ancora aderito alla conferenza. 

Londra 16. N Daily News crede che la 
Russia chiamerà immediatamente il contingente 
del 1877 che dovea chiamarsi soltanto in aprile. 
Dispacci da Berlino esprimono il timore d'una 
insurrezione in Polonia. 


Londra 16. Leggesi nel Globe: Sappiamo 





































da buona. fonte, benché non afficiale, che :21: 
battaglioni di fanteria, 6 reggimenti di caval. 
leria, ed 80 cannoni sono designati come un 
primo corpo d' esercito inglese per. l'Oriente, 
nel caso cha l' invio diventi necessario. Dub; 
Versailles 16. La Camera annullò l’ ele- 

‘ zione di ‘Dudemaine 'legittimista; ‘che, nelle ele- 
zioni di Valchiusa fa'eletto coritro Gamibetta. 
Vienna 16, La situazione . politica. si. pre- 

Senta alquanto migliorata... . ..° 
prossima la pubblicazione [della legge riguar= ‘ 
dante la separazione: delle linee della ! Sidbehb.. 
Pietroburgo 18. Venne proibita l’esporta» 
zione dei cereali dai ‘confini del Sul! e. del- 
l'Ovest dell'imparo. O i no 
Osservazioni: meteorologiche 
Stazione di Udine —.R. Istituto Tecnico -' ; ‘ 
“novembre 1876. | oré $ ant. ore 3 p..| ore dp. !: 
Barometro ridotto a 0° e tai 
alto metri 116.01 sul. spose ae i 
- livello del mare,m.m, |. 250,0. ..| 750.0. { ‘7502 È 
Umidità relativa . ”. 85%..| 91, 1-92 È 
Stato del Cielo . » + nebbioso ; nebbioso 1. nebbioso 








Acqua dadente . . . 0 L07007. 
Vento È direzione . .| salma calma: |: ‘calma 

Snto | velocità chi. .|% -.0 : i ; 

| Termometro centigrado | 88 9% 2108 





Temperatura (minima: /7.0.. ; 
Temperatura minima fill’aperto © ‘46 ‘i i 











Notizie di Borsa. ..... 
. BERLINO..15 novembre 

























































Anstriache 
Lombarde 


‘PARIGI, 15° novembre i 
70.15,Obblig. ferr. Romiine .225. 
104.15|Azioni tabacchi. - | —. 
—— |Londra vista . ;‘ :25. 
70.10, 
158.— 
ZIET 
60 


3 0,0 Francese 

5 0j0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Ferr. lomb.ven. 
Obblig. ferr. V. E. 
Ferrovie Romane 


Cambio Italia 
Cons. lvigl. 
Egiziane 





LONDRA Il 5 novembre 





Inglese 95.li2.a —;/-|Canali Cavour |» 
Italiano T0.j 8 —.|Obblig. | 

Spagauolo | 13,128 — —|Merid, © 

Turco 11.[—a —.--]Hambro - ui a 








VENEZIA, 16 novembre ‘ ‘ 


La rendita, cogl'interessi da 1.luglio, p. ‘pas. da. 
&—— e per consegna fine curr. da 77.15. a 


Prestito nazionale completo da l. —.— è» 
Prestito nazionale atalì. ®» —— ». 
Obbligaz. Strade ferrate romane > —.— » 

‘Azioni della Banca Veneta » er.» 
‘Azione della Ban. di Credito Ven.» —.-- » 

‘ Obbligaz. Strude ferrato Vitt. E.» —— >» 
Da 20 franchi d’oro 2180 > 

- Per fine .. corrente » —— » 

»Fior. aust. d'argento —. »2,36,—»° 
Banconote austriache 2,18». 


® Effetti pubblici ed industri: 
Rendita3 00, god: 1 lug.1876 da L.—: 
» fine corr. ». 77 
Rendita 50,0 g0d.1genn.:1877 » —. 
pronta z 

fine corrente ». 


Valute 
Fezzi da 20 frauchi » 2179 
Banconote austriache » 21850: 


Sconto Venczia e piazze d' 


Delta Bunca Nazionale 
» Banca Veneta 
»- Bauca di Credito ‘Veneto 





TRIESTE, 16 mniovembri 
Zecchini imperiali 
Corone » 

* Da 20 franchi * 

! Sovrana Inglesi » 

* Lire Torche sd; 
Talleri imperiali di Masa f. » 
Argento per cento » | 
Colonvati di Spagna » 
Taîleri 120 grana » 
Da 5 franchi d'argento » 





VIENNA ,, 

Metalicio 5 per cento 
Prestito Nazionale: * 

» del 1860 
Azioni della Banca Nuziouale 

» delCred, a fior. 140 austr. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 
100 Marche Imper. 
Prezzi correnti delle granaglie praticat 
questa piazza nel mercalo dell'16 novenbi 


vv 



















Frumento (ettolitro) it. L. 2 
Granoturco nuovo » » 12.85 » 

» vecchio » » 13,66 » © 
Begala ® - » 12.15». 12f 
Lupini » e 830 
Bpelta » a 220° % 
Miglio » » 21 
Avens . » JO » 
Saraceno » » Mo è»; 

i Mpiglaci , » è 
Fagiuoli tai pianme  » ° » 1B_- »s' 
Orso piiato » » 24— 3; 

» da pilare . » l4-i 3. 
Mistura » » lì. '»’ 
Lenti. » » 3017 = 
Borgoresto » a = de 
Castagne » + 880 è 

Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi i Partenza 

da Trieste | da Venezia | per Venczia | ‘per Trieste 
ore 1.19 ant.110.20 aut. Lal aute:-<i D.50 anti 
» 921 » | 2.15 pom. 805 » 3.10: pom. 

» 97 pon] 822° » diri 9,47 diretto 8.44 p.dir, 
R.2A ant. 3.35 poso, . | 2.53 ant. 
da Gemona a Gemona 

ora 8.23 antim.-*. — “ore 7.20 sotim. 0. 

» 2.30 pom. eb pom 3 





P, VALUSSI proprietario e Direttore respovanbile. » 























Il sottoscritto tiene in Carintia. un 
* forte deposito di Scaloni larice dagli 
8-12 metri di lunghezza e di variate 
Brossezza, legno perfettamente sano. e 
di fibra fidissima, squadrato quasi a 
spigolo: vivo e poco nodoso, adatto 
tanto por costruzioni navali, che per 
+ ponti è fabbricati. 
‘ Prezzi moderati — Da insinuarsi 
— direttamente a 








‘ L,SCARSINI 
st In Villacco ( Carintia ) 








. Pantaigea 


E' uscita’ coi tipì Naratovich di Ve- 
nezia l’ operetta medica del chimico 
farmacista L, A, Spellanzon intitolata 
Pantaigea la. quale ‘fa conoscere la 
‘causa; vera delle malattie e insegna 
nello‘ stesso tempo il modo ‘di guarirle 
con facilità. e con. sicurezza, Lo scopo 


‘dell'Autore è quello dî rendersi ‘utile 


‘-..'‘ed: intelligibile ad ogni classe di per- - 
sone, interessando :.a ciascheduno di 
‘conoscere i mezzi di. conservare la pro- 
£ © pria salute. . . ì 

© Sì vende ad it. L,'0,85. tanto presso 
:; l'Autore în Conegliano, quanto presso 
i Librai ‘Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli .in Treviso e Vittorio e Martini 
‘ni Conegliano. In Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 









‘Gli. articoli popolari sull’ I=' 
gliene comunale, e ‘sull’ Igiene 
provinciale del dott. Antongiuseppe 
Pari, ‘stati pubblicati in Apperitice di 
questo Giornale, per ricerche: private 
e di qualche ufficio’ vennero. raccolti 
in due-Opuscoli. Trovansi presso que- 
st Ammibistrazione, il minore a ‘cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi 1°I- 
giene pubblica ‘viene piantata su ‘prin- 
cipj scientifico-sperinientali ‘in luogo 
pegli empirici. ° 


. AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
od fronte Via Manzoni ° 


si trova vendibile una scelta raccolla 

di Olcografle di “vario genere, di. 
paesaggio cioè e figura, al prezzo ori- 
ginario ossia di costo. 





pilessia 
(malcaduco), guarisce per core 
rispondenza il Medico Specia= 
lista tr. x iliieel, a Neustadè 
Dresda (Sassonia); — Più. «b 
9008 sucocssi. 





In via Cortelazis num. 1 
Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genere - vecchie e nuove 
edizioni con-ribassi anche oltre il 7$ 
per Oo. Lan n 
Stampe d’ ogni qualità; religiose — 
profane — in nero — colorate - oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al #0 per Og al disotto dei prezzi 


usuali... sil pig 
mn 








Libri di preghiera in svariatissime Legature 

















GIORNALE DI. UDIN€C 


INSERZIONI 


“AVVISO 


Onds adorire alle varie richieste futtemi pei materiali di fabbrica, e desi- 
deroso di soddisfare nel miglior modo possibile la mia clientela, ho l'onore 
d'annonciare aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del grandioso e rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
” IN TREVISO 








È per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali marsi- 


gliesi e parigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc. i quati raggiungono 
la massima e possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l'eccel- 


. lente 6 speciale argilla ‘di cuî sono ‘confezionati. 


Sarò ben lieto di porgere i campioni 4 chi avrà vaghezza d'esaminarli, e 


dal canto mio. non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 


Per ulteriori informazioni dirigersi all'Ufficio del Giornale di Udine, presso 


1 quale sì trovano li campioni dei materiali ed il listino dei prezzi. 
i 3 " “CARLO SARTORI 






Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria 


UDINE 


Luigi Berletti 
(PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO) 
100 BIGLIETTI DA -VISITA 


stampati .col sistema Leboyeti, Leo 


PRESSO 









Cartoncino Bristol, 
Bristol finissimo . ; 
. Le commissioni vengono eseguite în giornata. 


‘per Lire 
> 


in Cuojo, Velluto, Avorio ece. 
“auorsi0uzp Wrgonb rubo p adung 


NUOVO SISTEMA (PREMIATO — 
per la stampa in nero e incolori d' Iniziali, Armi ecc. su Carta 
‘da lettere e Buste. 


JListino dei prezzi 


100 fogli Quartina bianca, azzurra od in'colori . . . Lire 1.50 
100 Buste relative bianche od azzurre. . - .. >» .150 
100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . . > 2.50 
100 Buste porcellana... 0... i. > 250 
100 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella . > Do 
vas  « ol 





100 Baste porcellana pesanti . . . . .- 





. VIEENDITA AL MASSIMO.BUON MERCATO. 
Musica grande assortimento d'ogni edizione "col ribasso snche 
del. 75.e 80. per cento sul prezzo di marca. . i 
‘Libri d'ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di re- 
centissime, con speciali ribassi sin oltre il-75 per cento. ‘. |. 
‘Carta ed oggetti di cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etichette per vini, liquori, ecc. in -ogni.genere. 





ossogrà spudub:uoo ‘a/oubono “‘Dyvibont wp 








Abbonamento alla lettura di Libri e Musica 


‘Sì vendono ‘al prezzo di L. fl la scatola. Deposito in 

Udine alla farmacia FABRIS via Mercatovecchio, e in 
Pordenone ROVIGLIO farmacia alla Speranza via 
Maggiore. 





VITO ZIZZIZAA) DINI AA) ae 7/7, 
VARZI NI IIZZAZI 7a 
NEGLI OSPEDALLE NALI DINVARIABILE SUCCESSO LO ATTESTANI 





NON PIÙ GOTTÀ 


‘ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
O RIMEDIO CATTANEO ‘ - 


; 4 e più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti 
32 ANNI? Italia, in Francia ed Ioghilterra, ove il Cattane 
3 o soggiornò e lo mise alla prova presenti i Medici 

che con sorpresa ne dovettero constatare l'azione istantanea e benefica. 

-. Questo toglie all’ istante il dolore delia: Gotta e delle vere Nevraigie, 
risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promove copioso sudore e ridona 
movimenti delle parti affette. . . 

Desso supera in azicun tutti i rimedi antigottosi, come ne fanno fede 
i documenti legalizzati riportati dai vari giornali esteri e nazionali, ei Cer- 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici presenti alle cure. 
Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874, ia Ditta BELLINO VALERI 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, e ‘preparazione come scorgesi 
dal libretto che involge la bottiglia. va 
Prezzo delle Bottigiie graridi Lire 12-— 
È » » >» | piccole » 6. 

.Diregere le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI 
Vicenza. AÌ signori farmacisti si farà godere un forte sconto. 

° ‘. (.’ Ieposito in Udine FILIPUZZI. 
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A PAGAMENTO . 
























































5) Dal Newo York City Cleper del Sud Amerien: — Ecco che anche) 
nostre manifatture incominciano a prender ‘credito all'estero; quelle però 
sottintende che hanno merili tali da essere preforiti alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


OTTAVIO GALLEANI 


* DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifllicomi di Berlino, ora agl 
quistano gran voga iù tutte le Americhe, essendo state richieste da vari far 
macisti di Nuova-York e Nuova. Orléans, che. dietro i felici risultati ottenu 
dalla spedizione d'assaggio del 1867; ne fecero al Galleani cospicua domand: 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali, . . 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pugina dei giornali, e pri 
posti siccome rimedli infallibili contro Je Gonorree, Lencorrae, ecc., niuno pu 
presentare attestati col suggello della pratica come codeste pillole che venner 
adottate nelle, Cliniche prussiane, e di cui.ne parlano con calore i due giorna] 
sopra citati. ' * 

- Ed infatti, osse combattendo la gonorrea, agiscono altresi come purgatir 
e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrend 
ai purgaoti drastici od ai lassativi, combatte i catarri di vescica, la così dett 
ritenzione d’orina, la renella ed orine sedimentose, - 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

SI diffida 
di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano, 
Napoli, 3 dicembra 1873, 
Caro sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorres è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impa 
reggiabili pillole antigonorroiche, ciò che noi posei maî ottenere con altri traf 
tamenti ; aggiongerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso d: 
notte del fondo catarroso el anche della renella, e che dopo l’uso delle vostr 
pillole, si l'uno che l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare senza stenti n 

olori. . 
Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, 
pei vostri ottimi consigli. Credetemi sempre ; 

Vostro servo A42fredo Serra, Capitano 

Contro vaglia postale di L. 2.2© la scatola fsi spediscono franche a di 
micilio — Ogno scatola porta l' istruzione sul modo. di usàrle, . 

Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti i giorni dalle 12 alle: 
vi sono distinti medici'che visilano anche per malattie veneree, 0 mediani 
consulto con corrispondenza franca 3 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che- possono occorrere in 
qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad -ogni richiesta, muniti, 4 
sì richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, Via Meravigli 
Milano. . î i ° 
Rivenditori in UDINE Fabris Angelo, Comelli Francesco, A_ Don 

totti-Filuppuzzi, Commessati farmacisti, “alla Farmacia del 

Rendentore di De Marco: Giovanni, ed in'tutte le città presso le pri; 

marie farmacie. Si 











G. SANT’ AMBROGIO? e ‘COMP; 
Via San Zeno, Num. 1. i 


NOVITÀ STRAORDINARIA 


PORTA ZOLFANELLI TASCABILI PELLE RUSSA 
LAVORATO SOLIDO ED ELEGANTE 
con segreto impossibile scoprire senza istruzione, per far comparire e. scompa- 
rire a volontà i zolfanelli Premiato all'Esposizione Universale di Fi- 
ladelfia 1876 (America) 
A lire 1.50 franco in tutto il Regno. 
Diregere le commissione con l'importo a G. Sanl Ambrogio e C. Via San 
Zeno, numero 1, Milano. 18 








MILANO MILANOM < 








Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
mal di Fegato, male allo etomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigerdone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
| COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: in Gemona da. LUIG- 
BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' Il 




















talia. 
n 
AVVISO INTERESSANTE |= 
Acce 
; comp 
Ate è nu 
Il sottoscritto riceve commissioni di CALCIE viva, già ben conosciuta, di B chè, 
perfettissima qualità al prezzo di Lire 2.5@ al quintale (cento chilogrammi)M vogli 
franca alla stazione ferroviaria di Udine. ferrit 
‘Per Codroipo . . Lire 2.95 Merce 
Per Casarsa... >» 2.85 Qu 
Fuori di Portu Grazzano al numero 1-13 tiene un magazzino fornito ff Teoza 
sempre di un deposito di detta Calee da vendersi a piccole partite a L. 2,70 fi certo 
al quintale (100 chilogrammi), (Bigi 
Nello stesso magazzino havvi pure dei OK (carbone fossile) che sf fatta 
vende a L. 6 al quintale. Ì libe 
Riceve commissioni pel medesimo KOK a Vagoni intieri a prezzi da con- Ml Padro 
venirsi franco alla stazione ferroviaria di U"210 od altrove. todist 
ANTONIO DE MARCO Mib, 


Vin del Sale N. 7 
landa 








-Udine 1876 Tipografia di G. B. Dorstti e Soci, 








